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Spalato per cura della M arina am ericana ed affidato alla sua 
custodia; quello che sarà trovato fra l ’isola di G iuppana ed 
A ntivari, nonché sul lago di Scutari e nel fiume Bojana, sarà 
riunito  a C attaro per cura della M arina francese. Il rappre­
sentante britannico  ha d ich iarato  che la sua M arina si d isin­
teressa di tale servizio.

I l capo di stato maggiore 
della Marina 

R evel ».

Visita degli Addetti M ilita ri inglese ed americano 
in Istria e Dalmazia.

R apporto del com andante O rnati a S. E. il capo di stato 
m aggiore della M arina.

« La v isita è s ta ta  com piuta dal 26 novem bre u. s. al 
4 corrente, secondo le m odalità  che in  antecedenza erano state 
concordate con gli stessi addetti m ilitari. Le facilitazioni di 
ogni genere e l ’assistenza p resta ta  da tu tte  le varie au to rità  
m ilitari e navali hanno reso possibile compiere, in  breve tempo, 
la v isita  alle località di Trieste, F ium e, Fola, Z ara e Sebenico.

« Il contatto con le varie au to rità  locali, con i com andanti 
dei contingenti inglese e am ericano a Fium e, con i com an­
d an ti delle u n ità  inglesi a Fium e e Pola, e con le personalità 
e com itati locali p iù  in v ista delle varie località, hanno dato 
modo agli A ddetti, di form arsi un criterio abbastanza chiaro 
sulla situazione e di convincersi della im possibilità, allo stato 
a ttuale, di poter affidare a ll’elem ento croato qualsiasi funzione 
di governo, specialm ente su altre nazionalità  di g ran  lunga 
più progredite.

« Gli A ddetti hanno molto apprezzato l ’opera com piuta dal 
vice am m iraglio Cagni, del quale hanno riportato  u n ’en tusia­
stica im pressione, sia per V accoglienza ricevuta, sia per le 
preclari doti di energia, di ta tto  e di patrio ttism o a cui, hanno 
riconosciuto, è s ta ta  ed è in form ata  tu tta  l ’opera sua.

« A F ium e hanno potuto convincersi della necessità as­
soluta che l’elem ento serbo-croato non abbia in  alcun modo 
ad installarsi nella c ittà . I l  deputato  della c ittà  alla d ieta u n ­
gherese sig. Ossoinach ha calorosam ente propugnato  in  una 
conferenza con la m issione d u ra ta  oltre u n ’ora e mezza, con 
validi, efficaci e svaria ti argom enti, l ’ita lian ità  della c ittà  e 
la necessità im prescindibile della sua unione a ll’Ita lia . Gli 
A ddetti sono rim asti molto im pressionati delle ragioni esposte 
dal deputato  im m ense ed a m aggiorm ente convincerli della 
im possibilità di un  ipotetico dominio croato, è valsa la v isita 
da essi com piuta a Porto  Re al battaglione serbo-croato colà


